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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'assemblea nazionale del PCI sui contenuti dell'alternativa democratica 

Programma per governare l'Italia 
Pace, risanamento dello Stato, sviluppo, 
equità sociale, espansione delle libertà 

Introduzione di Tortorella e interventi di Boffa, Rodotà, N. Colajanni, Zangheri, Andriani, Barile, Jotti, Barbato, Grimaldi, Nicolini, Cavazzuti, Argan, Napolitano, 
Libertini, Toraldo di Francia, Ongaro Basaglia, La Valle, Minervini, Giovannini, Luporini - Diffuso il testo programmatico - Oggi le conclusioni di Berlinguer 

ROMA—Il programma di go
verno di una grande fona di 
«nutra rilormatrice e alter
nativa: una linea contrapposta 
a quella conservatrice e per
ciò pienamente rispondente 
all'obiettivo di un superamen
to della crisi nella direzione 
del risanamento, dello svilup
po, dell'equità e della liberta. 
E il programma che ieri il PCI 
ha presentato alla verifica di 
un'assemblea qualificatis-
sima di quadri politici e 
di specialisti, iscritti al parti
to e indipendenti. È il punto 
terminale di una lunga elabo
razione collettiva del par t i l e 
della vasta area culturale che 
lo circonda, e che incorpora )' 
apporto del recente dibattito 
congressuale e delle numero
se occasioni di confronto e di 
arricchimento che l'hanno ac
compagnato. Dunque, non un 
documento d'occasione, furbe
sco e propagandistico, am
miccante ai facili consensi e 
alla pura protesta, ma, appun
to, una carta per il governo del 
Paese, severamente realistica 
nel suo esplicito intento rinno
vatore. 

Una sobria relazione intro
duttiva di Aldo Tortorella ha 
richiamato le motivazioni e la 
scelta di fondo della proposta 
politico-programmatica. La 

Sura. d( destra alla orisi dell' 
Co sviluppo capitalistico 

comporterebbe per l'Italia un 
arretramento pericoloso, il 
passaggio ad una situazione di 
paese industriale di serie infe
riore. Non esiste in realta una 
risposta di destra che possa 
presentarsi come «nuova»: la 
novità può essere tutta e solo 
in un tentativo originale che 
combini 11 risollevamento eco
nomico col risanamento dello 
Stato, lo sblocco del sistema 
politico con il recupero e l'uti
lizzo razionale di tutte le po
tenzialità produttive e cultu
rali. Si parte dunque dalla 
questione morale, cioè dall'as
senza del problema del potere 
politico, per incardinire una 
credibile svolta economico-so
ciale che stabilisce come prio
ritario l'obiettivo dell'occupa
zione e dello sviluppo delle 
forze produttive a cui riserva
re le risorse originate dal risa
namento della finanza pubbli
ca. 

Ma ci sono passaggi obbli
gati, in questa prospettiva rin-
novatrice l'abbattimento di 
un sistema di potere clientela
re e sperperatore, l'adozione 
severa della equità sociale, il 
ristabilimento della legittimi
tà piena dei poter) nel segno 
dell'espansione democratica e 
non di suggestioni autoritarie, 
la sequenza delle riforme, il 
rigore vero nelle priorità eco
nomiche e sociali, una netta 
ripresa di ruolo della cultura e 
della scienza, una politica e-
stera di attiva edificazione 
della pace e della cooperazio
ne, e, naturalmente, la costru
zione di schieramenti politici 
e di consensi sociali alternati
vi. 

Tutto questo si articoli, nel 
testo programmatico di cui 
diamo, in altra parte del gior
nale, un primo sunto e che 
fiubblioheremo per l'essenzia-
e domenica prossima. Qui 

vorremmo limitarci ad anno
tare due aspetti Sul piano eco
nomico-sociale (secondo le ef
ficaci Immagini richiamate 
da Napoleone Colaianm) di
ciamo no alle politiche restrit
tive a 'dosi da cavallo*, del ti
po di quella attuata da Carli 
nel 1964 e oggi da lui ripropo
sta, poiché i colpi che ne deri
vano alia base produttiva non 
sono poi recuperabili, e per
ché questo tipo di «rigore» af
fidato ad una DC specialista in 
clientelismo corporativo si
gnificherebbe semplicemente 
che pagano solo i lavoratori 
produttivi. Alla formula de
mocristiana che dice:cassa in
tegrazione al Nord e pensioni 
d'invalidità al Sud, noi con
trapponiamo la formula più 
lavoro, più occupazione al 
Nord e al Sud. 

Sul piano istituzionale e del
le libertà- qui la proposta co
munista è di gran lunga la più 
Innovativa, coraggiosa e ine
dita. Nel primo capitolo del 
programma sono indicate am
pie e profonde riforme istitu
zionali, da quelle legislative a 
quelle di governo e ammini
strative, a quelle delle autono-

Enio Roggi 

(Segue in ultima) 

I punti 
della proposta 

Sono quattro 1 temi di fondo che li PCI propone agli elettori 
•come base e condizione per la svolta che è Indispensabile 
nella vita de) Paese». 

Essi sono Indicati nel programma elettorale presentato 1*T1 
dal PCI In questo ordine: 1) 11 risanamento e 11 rinnovarne)- to 
dello Stato (questione morale); 2) una ripresa dello sviluppo 
economico che consenta di creare nuove risorse, di aumenta
re l'occupazione, di consolidare e ampliare le conquiste socia-
11: una effettiva giustizia sociale è la condizione Indispensabi
le per attuare una politica di rigore volta a combattere la 
Inflazione e a superare la crisi; 3) un rapporto tra politica e 
conoscenza che assegni al sapere un ruolo in ogni senso de
terminante; 4) la salvaguardia della pace e l'opera per risolle
vare U Paese, che richiedono un forte spirito di autonomia 
nazionale al fine di una azione positiva nell'ambito delle al
leanze pattuite (banco di prova, il riarmo missilistico eui o-

peo). Un programma stringato, questo del PCI, di ventitré 
pagine (l'tUnità» lo pubblicherà domenica) che si fonda sul 
giudizio politico centrale di una grave crisi che investe l'Ita
lia. Per superare le crisi va battuta la politica governativa 
degli ultimi quattro anni che ha prodotto disoccupazione, 
instabilità, inefficienza dello Stato, attacco al tenore di vita 
dei lavoratori; e soprattutto oggi, con 11 voto, va battuta la 
linea di svolta a destra sostenuta dalle forze conservatrici — 
e in primo luogo dalla OC — che non potrebbe che esasperare 
tutte le contraddizioni politiche, sociali e economiche, già 
così acute. È necessaria e possibile una alternativa a questa 
linea e alla DC, e questa è appunto la proposta che 11 PCI 
rinnova ora con 11 suo programma. 

D La questione morale come riforma delle riforme 
La democrazia Italiana è fondata sul partiti, che ne restano 

espressione fondamentale. Nel documento si aggiunge però 
che funzioni del partiti e funzioni dello Stato devono essere 
ben distinte e deve cessare la occupazione delle strutture 
pubbliche da parte del partiti stessi. Garanzia in tal senso è 
«Innanzitutto la alternanza di forze politiche diverse n?l pote-

II documento affronta quindi le questioni Istituzionali in
dicando le riforme necessarie per 11 Parlamento (passaggio ad 
una sola camera, riducendo a non più della metà gli attuali 
parlamentari), per il governo (applicare l'art. 92 della Costitu
zione), per le strutture amministrative Altri temi affrontati 
in questo capitolo riguardano la partecipazione politica del 
cittadini che oggi è in crisi, le Regioni e 1 poteri locali (disposi
zioni finanziarie organiche), la magistratura (difesa dell'au
tonomia contro ogni controllo politico, ma anche una serie di 
proposte normative), la lotta contro la mafia e la camorra, le 
Forze armate. 

D Una politica per il lavoro e per lo sviluppo 
I comunisti giudicano errata la logica del «due templi (pri

ma ricostituire margini di profitto e poi effettuare gli Investi
menti) e denunciano «l'attacco del padronato, sostenuto dalla 
DC e dal governo, volto a colpire roccupa2ione, i salari e le 
conquiste sindacali». Per uscire dalla crisi il PCI propone una 

(Segue in ultima) 

La relazione di Tortorella, il dibattito a servizi di Ferdinando 
Adornato a Stefano angolani ALLE PAGINE 4, S a 6 

Martedì un nuovo incontro 

Sui contratti 
il governo 

riconvoca FUMI 
e industriali 

Ma Merloni dice «niente mediazioni» e at
tacca - Lombardi lascia la Federtessili? 

ROMA — Federmeccanlca e 
FLM torneranno martedì 

Erosslmo al ministero del 
avoro. La convocazione è 

partita dopo che Scotti ha ot
tenuto da Fanfanl l'esplicita 
approvazione per le proposte 
già avanzate alle parti socia
li, e accettate dal sindacato 
ma respinte dagli industria
li. Nuovo tentativo, dunque. 
Sarà una mediazione? Anco
ra ieri Merloni ha respinto 1' 
ipotesi che la trattativa pos
sa svolgersi al ministero del 
Lavoro. Secondo la Confln-
dustria l'ultima proposta 
della FIAT (niente orario, in 
cambio soldi) avrebbe ripor
tato 11 contenzioso sul terre
no sindacale. Ma proprio dal
la FIAT sono partite arro
ganti pressioni politiche su 
De Mita perché richiami all' 

ordine la CISL di Camiti. La 
linea di scontro sul contratti, 
intanto, sta provocando la* 
cerazlonl nel mondo Impren
ditoriale. Ieri è corsa voce 
delle dimissioni di Giancarlo 
Lombardi dai suol Incarichi 
al vertice della Federtessili. 
La Federazione lavoratori 
tessili, che ha raccolto primi 
consistenti successi con una 
cinquantina di precontratti 
In Lombardia, Toscana, E-
milla, Piemonte e Umbria, 
ha chiesto all'associazione di 
•chiarire, senza ulteriori am
biguità, se Intende riaprire le 
trattative». All'acutizzazione 
dello scontro questo sinda
cato risponderà con nuovi 
scioperi e tre grandi manife
stazioni Interregionali tra 11 
20 e 1125 giugno, viglila delle 
elezioni 
ALTRE NOTIZIE A PAGINA DUE 

Ieri la valuta USA è salita a 1512 lire 

Caro-dollaro:: 2500 miliardi 
• % 

in più solo per il petrolio 
Appaiono dubbi i miglioramenti per quanto riguarda l'esportazione - Il vuoto di ini
ziative in Italia e in Europa all'origine del nuovo colpo che viene dagli Stati Uniti 

ROMA — Il dollaro sale di 
altre 4 lire, In una giornata 
definita «calma*, arrivando a 
1512 lire. Questa progressio
ne avviene su tutte le valute 
europee anche se 11 franco 
francese è la più debole di 
tutte. In Italia, intanto, si è 
scatenata ia polemica su 
vantaggi e svantaggi della 
rivalutazione contro la lira. 
Oli esportatori pagati In dol
lari, Infatti, possono Incassa
re di più. Questo però avver
rà per breve tempo perché 
poi dovranno pagare di più. 

Nell'interno 

Arrestati 
dirigenti 

del Banco 
di Calvi 

Assieme a Bruno Tassan Din 
sono finiti In carcere tre alti 
dirigenti del Banco Andino, 
la consociata del vecchio 
Ambrosiano di Calvi. Avreb
bero stornato fondi per 133 
milioni di dollari su conti 
svizzeri. Continuano intanto 
le grandi manovre intorno al 
pacchetto azionario del «Cor
riere della Sera». Merloni ha 
dichiarato di non pensare 
all'acquisto, ma di «promuo
verlo» A PAG. 7 

Soltanto gli acquisti di petro
lio comportano per l'Italia 
un maggiore esborso valuta
rio annuo stimato in 2500 
miliardi di lire. I ribassi del 
prezzo del petrolio si sono co
si volatilizzati per l'Italia, 
Già si parla di prossimi con
sistenti rincari del prezzo ai 
consumo. Il governo Italiano 
ha partecipato al vertice di 
Wilìlamsburg senza nemme
no ipotizzare questi sviluppi. 
Cosi a livello europeo, dove 
c'è chi rimette in discussione 
lo SME. A PAG. a 

Retate 
di massa 
nel Sud 

del Libano 
Mentre nello Chouf conti
nuano gli scontri tra drusl e 
falangisti una grande retata 
con centinaia di arresti è sta
ta compiuta ieri dalle truppe 
israeliane che hanno anche 
tolto l'acqua, per rappresa
glia, al villaggi della Bekaa 
Si allarga Intanto la dissi
denza all'interno dell'OLP. 
Ieri anche il numero due di 
Al Patah, Abu Iyad, ha criti
cato Arafat 

A PAG. 10 

Le grandi città e il voto 
Palermo: il potere dei 

viceré dietro quei «misteri» 
Continua la nostra Inchiesta. È 11 turno di Palermo, la città 
più disperata e guastata d'Italia da anni preda di feroci co
sche mafiose. Le grandi ricchezze provenienti dalla droga e la 
miseria dei vicoli, ma la DC ha tutto l'interesse a non cambia
re. ~ i reazione delle forze sane. Un imprenditore nelle liste 
del 1 JI. di UGO BADUEL • A PAG. S 

Riserve di Danimarca, Spagna e Grecia sul documento di Bruxelles 

Ire governi NATO prendono 
le distanze sui missili 

La riunione dei ministri della Difesa - Difficoltà nell'Alleanza atlantica di fronte alla 
rigidità degli USA - Preoccupanti affermazioni su ipotesi di intervento in altre aree 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — È la prima 
volta nella storia dell'allean
za. Tre governi della NATO 
hanno espresso riserve, sia 
pure di diversa natura e so
stanza politica, sul docu
mento conclusivo — pieno di 
gravi indicazioni — della 
sessione del comitato di dife
sa che si è conclusa ieri a 
Bruxelles. Il fatto, in sé cla
moroso (finora era accaduto 
che fosse al massimo un solo 
paese a chiedere •postille! a 
un comunicato ufficiate mi

nisteriale), segnala la gravi
tà del travaglio In cui l'al
leanza si trova, a fronte dell' 
ormai chiara volontà ameri
cana di considerare chiusa la 
•partita» degli euromissili, 
con la loro Installazione a 
prescindere dai negoziati In 
corso a Ginevra. 

I «dissidenti» sono la Dani
marca, la Spagna e la Grecia. 
Il ministro della Difesa di 

Arturo Bar ioli 

(Segue in ultima) 

La Chiesa 
ventanni 

dopo Papa 
Giovanni 

Venti anni fa moriva Gio
vanni XXIII: mirava ad un 
profondo rinnovamento del
la Chiesa Intesa al servizio 
del mondo e non solo del cat
tolici. condannava la guerra 
e la corsa agli armamenti, 
mentre credeva ad una pace 
senza armi. Cosa resta oggi 
della proposta che distinse il 
programma del suo pontifi
cato? Raniero La Valle ne 
parla in. un articolo nelle pa
gine culturali. A PAG. 13 

Zoff 
ha dato 
l'addio 

al calcio 
Dino Zoff, il portiere della 
Juventus e della nazionale 
campione del mondo in Spa
gna nel 1982, ha annunciato 
ieri il suo ritiro dal calcio. La 
decisione è stata comunicata 
nel corso di una conferenza-
stampa svoltasi al «Comuna
le! di Torino. Il «portlerone» 
ha però anche comunicato 
che spera di poter restare 
nell'ambiente e di aver già 
parlato con il presidente Bo-
niperti. A PAG. 20 TORINO —- Dino Zoff durante la conferenza stampa 

Per le ferite riportate in un drammatico incidente sull'Autostrada del Sole 

È morto Emmanuele Rocco, una voce schietta in Tv 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Emmanuele Rocco è morto, si è spento all'o
spedale Maggiore di Bologna alle 17.45 di ieri In seguito alle 
gravi ferite riportate In un incidente avvenuto due ore prima 
sull'autostrada del Sole, all'altezza di Rloveggio. 

Emmanuele Rocco stava viaggiando sulla propria Alfasud 
targata Roma W23536 per raggiungere gli studi televisivi 
bolognesi di NTV dove con la sua trasmissione «I pass) perdu
ti» avrebbe risposto In diretta alle domande del telespettatori 
Oggi, invece, come ogni venerdì, avrebbe dovuto essere a 
Punto Radio per una trasmissione in diretta molto seguita 

All'altezza del chilometro 215 dell'autostrada Rocco — se
condo le prime ricostruzioni — ha perso 11 controllo della 
vettura che ha sbandato a lungo ed è piombata, rovesciando
si, in un boschetto al piedi di una ripida scarpata 

I primi ad accorrere sono stati gli abitanti di Vado un 
paesino delie vicinanze. Poi è arrivata una pattuglia della 
Polstrada di Pian del Voglio che ha provveduto a chiamare 

(Segue in ultima) 

La qualità 
del suo 
giornalismo 

C'eravamo visti il giorno 
prima, mercoledì, per esami' 
nare insieme gii ultimi ritoc
chi al suo «piano» di impegni 
elettorali. Aveva In mente un 
nuovo ciclo dt trasmissioni 
per il circuito delle televisio
ni locali E doveva fare una 
selezione tra centinaia di ri
chieste di comizi e dibattiti 
In tutta Italia. Questa sì, 
questa no (*A Orbetello non 

posso mancare, Di Giulio me 
lo avrebbe imposto»). Scorre
va scrupolosamen te tele
grammi, lettere, iogllettlnl, 
segni di una popolarità 
straordinaria Questo lega
me con la gente, con quello 
ch'egli stesso chiamava il 
popolo comunista, era dive-
nuto da anni una ragione es
senziale di vita. Spesso dice
va con una punta di civette
ria: il compagni mi sfrutta
no perché mi ritengono un 
divo». 

Ma non era affatto un di
vo Per molti aspetti, anzi, 
era il contrarlo. Basta pensa
re a Questa morte solitaria, 
mentre si recava al lavoro Ai 

faticosi viaggi In macchina, 
per non mancare ad appun
tamenti spesso modesti In 
tanti centri minori Alle se
rate attorno a un tavolo, in 
sezione o alla festa del-
l'«Unità», circondato di gio
vani, entusiasta e ironico In
sieme. 

La sua popolarità, Emma
nuele se l'era conquistata 
più ttosto imponendo una 
qualità del tutto inedita, mo
dernissima, di giornalista e 
di uomo d'immagine. Sape
va porgere la notizia in modo 

Adalberto Minucci 

(Segue in ultima) 

La segreteria del PCI 
«Gravi le conclusioni 

di Williamsburg» 
La segreteria del PCI de

nunzia la gravità delle con
clusioni del vertice di Wil
liamsburg e dell'assenso da
to ad esse dall'on. Amintore 
Fanfani. 

Per le questioni economi
che — che dovevano costi
tuire l'oggetto della Confe
renza tra i sette Paesi capi
talistici più sviluppati — gli 
Stati Uniti hanno imposto 
la propria supremazia, gli 
alti tassi dì interesse, l'ulte
riore ascesa del dollaro, con 
conseguenze che rendono 
ancor più difficile la lotta 
contro l'inflazione e la disoc
cupazione, la possibilità di 
ripresa dell'economia dei 
Paesi della CEE, e in parti
colare dell'economia italia
na, che è la più debole, non
ché di tutti gli altri dell'area 
del dollaro, e, nel modo più 
drammatico, dei Paesi in 
vìa di sviluppo. I rappresen
tanti dei sei Stati andati ne
gli Stati Uniti col proposito 
di ottenere un mutamento 
dì rotta della politica dì Rea-
gan, hanno subito la sua im
posizione. 

Ancor più gravi sono state 
le conclusioni polìtico-mili
tari. Nel documento si è in 
sostanza configurato, sotto 
ia guida degli Stati Uniti, un 
direttorio politico-strategico 
del mondo occidentale e del 
Giappone, che ha subordi
nato a sé l'Alleanza atlanti
ca, assumendo gravi posizio
ni in nome di questa, e ciò al 
di fuori dì tutte le procedure 
che regolano la vita interna 
dell'Alleanza stessa. In tal 
modo, anche le caratteristi
che e i limiti tassativi dell' 
Alleanza atlantica e della 
NATO sono stati snaturati e 
stravolti. 

Le posizioni assunte a 
Williamsburg, secondo cui 
entro il 1983 devono essere 
in ogni caso installati i mis
sili americani nell'Europa 
occidentale — con una non 
corretta interpretazione au
tomatica della «doppia» de
cisione del dicembre '79, 
messa in discussione in tutti 
i Paesi europei e in parte an
che da alcuni governi — in
troducono un nuovo ele
mento di fratture e di ten
sione che pregiudica seria
mente un positivo sviluppo 
del negoziato di Ginevra. 

Esse rappresentano un* «fi
da al vasto movimento — 
formato da Unte e diverte 
forze politiche e sociali, reli
giose e culturali — che è ve
nuto sempre più crescendo 
in Europa e negli Stati Uni-

li categorico rifiuto pre-
giuaiziale di tener conto — 
in modi appropriati — del 
sistemi missilistici francesi 
ed inglesi rende ancor più 
difficile il conseguimento di 
un accordo a Ginevra. C'è 1-
noltre da rilevare che l'In
troduzione nel negoziato su
gli euromìssili del concetto 
di globalità della sicurezza e 
di pregiudizio al consegui
mento dì intese su scala ne
goziale europea. 

Deriva da tutto ciò un 
nuovo impulso alla disastro
sa corsa agli armamenti. 

La segreteria del PCI con
testa che il presidente di un 
governo dimissionario, qual 
è l'on. Fanfani, avesse la fa
coltà di impegnare l'Italia 
ad assumere posizioni cosi 
pericolose ed anomale, come 
quelle contenute nelle di
chiarazioni di William
sburg, che arbitrariamente 
tendono a modificare i com
piti e l'ambito geografico 
della NATO: e ciò senza al
cun preventivo dibattito e 
voto del Parlamento. Si im
pone l'interrogativo se lo 
stesso Consiglio dei mini
stri, e se, in particolare, il 
ministro della Difesa siano 
stati consultati ed abbiano 
dato il loro consenso. 

Il nuovo Parlamento e II 
governo che si formerà sì 
troveranno di fronte a que
sti problemi, che sono cen
trali ai fini della difesa della 
pace, e su cui tutte le force 
politiche fin da oggi hanno 
il dovere dì pronunciarsi, in 
un momento in cui il Paese 
è direttamente chiamato a 
giudicare e fare le sue scelte. 

Da tante parti del mondo, 
a cominciare dall'interno 
della NATO, si sono levate 
preoccupazioni, proteste e 
rifiuti di subire le conclusio
ni di Williamsburg. Anche il 
popolo italiano, direttamen
te coinvolto da queste scelte, 
farà sentire e pesare la pro
pria voce e volontà di pace. 

La Segreteria dal PCI 


